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COMPLESSITA’

1. NORMATIVO-REGOLAMENTARE (dimensione regionale)

2. FENOMENOLOGICA (interazione globale)

3. EVOLUTIVA e CONTINGENTE

CONTESTO



Agenda ONU

Accordo di 
Parigi

Obiettivi 
europei

PNIEC

PRS

PREAC 
2030

• Proposta Climate LaW
• Strategia per l’idrogeno
• Farm to Fork
• Strategia Europea Climatica al 2050
• Green New Deal
• Regolamento Governance dell’Energia
• Regolamento Effort Sharing 
• nuove direttive RED II e FER

“Sostenibilità” una delle cinque priorità che caratterizzeranno 
trasversalmente l’azione amministrativa
Da declinare con le seguenti azioni prioritarie:
• la graduale transizione ad una economia a basse 

emissioni di carbonio come fattore di sviluppo dei territori, 
rinnovata competitività per le imprese e per la mitigazione 
dei cambiamenti climatici;

• il miglioramento della qualità dell’aria
• il miglioramento della qualità del sistema dei trasporti 
• lo sviluppo della infrastruttura verde regionale
• il contenimento del consumo di suolo 

normativo-regolamentare



Nonostante 
le dichiarazioni 
e gli impegni 
dei governi, 
le emissioni 
continuano a 
crescere

NDC= Nationally Determinated Contribution
sottoscritti da ciascun Paese membro 

ai sensi dell’Accordo di Parigi

Se NDC fossero 
raggiunti, si avrebbe 
comunque un 
emission gap di 15 
GtCO2e per lo 
scenario +2° e di 32 
GtCO2e per lo 
scenario +1,5°
Gli NDC dovrebbero 
essere triplicati per 
arrivare allo scenario 
+2° e quintuplicati per 
lo scenario +1,5°

fenomenologico globale



evolutiva 1
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evolutiva 2

Tecnologie digitali responsabili del 4% delle emissioni di
gas serra, cifra che raddoppierà già entro il 2025.
Internet responsabile di circa il 7% del consumo
energetico globale; incremento di domanda dell’8%/anno

report “Climate crisis: The unsustainable use of online video”, The Shift Project

5G => quantità immensa di dati

Il solo streaming di video ha generato
nel 2018 la stessa quantità di emissioni
di una nazione come la Spagna.

Ericsoon Mobile report 2019

Con gli attuali tassi di crescita -> internet potrà 
consumare 1/5 dell’elettricità mondiale già nel 2030

Strategie di difesa

-> energie rinnovabili per raffreddamento server 

-> crediti per Google e Microsoft, consumo di energia fossile compensato da rinnovabili altrove

-> data center solo in luoghi freddi

-> “sobrietà digitale”

Ericson mobile report 2019



Effetti del Covid su energia e CO2

Andamento CO2 in relazioni alle crisi economiche mondiali

Beneficio sulla riduzione della 

CO2 limitata e temporanea

Rischio incremento 

aprile 2020 
concentrazione media di 
CO2 in atmosfera 416,21 
ppm, la più alta da 
quando sono iniziate le 
misurazioni alle Hawaii 
nel 1958

contingenza epidemiologica

Effetto 
moltiplicatore 

Impatto climatico 
positivo

❑ infrastrutture fisiche “pulite”
❑ ristrutturazione efficiente degli edifici
❑ investimenti in istruzione e formazione
❑ investimenti in capitale naturale
❑ ricerca e sviluppo “clean” 

Spesa 1M $ >>> nr posti di lavoro a tempo pieno: 
• 7,72 efficienza energetica (edifici)
• 7,49 infrastrutture per le energie rinnovabili 
• 2,65 combustibili fossili

Fonte: Paper di Hepburn, O’Callaghan, Stern, Stiglitz, Zenghelis (2020) 

Priorità green per la ripresa dal Covid



OBIETTIVI

Legge europea sul clima

azzeramento delle emissioni 

nette di gas a effetto serra 

entro il 2050
(obiettivo giuridicamente vincolante)

Discorso sullo stato dell'Unione 

del 16/9/2020

portare almeno al 55% 

l'obiettivo di riduzione delle 

emissioni entro il 2030



OBIETTIVI

Maggiori 
contributi da: 

Fotovoltaico
Eolico

Pompe di 
calore

Settore 
1.residenziale
2.trasporti 



OBIETTIVI

“Sostenibilità” -> priorità TRASVERSALE dell’azione amministrativa

Azioni prioritarie:
• graduale transizione ad una economia a basse emissioni di carbonio = fattore di 

sviluppo dei territori, rinnovata competitività per le imprese e mitigazione dei 
cambiamenti climatici;

• miglioramento della qualità dell’aria
• miglioramento della qualità del sistema dei trasporti 
• sviluppo della infrastruttura verde regionale
• contenimento del consumo di suolo 

+
• tecnologie innovative per la riduzione significativa dell’impronta carbonica e delle

polveri sottili,
• tecnologie per l’incremento della sostenibilità ambientale dei processi produttivi

(fabbriche autonome dal punto di vista energetico)
• incremento dell’efficienza energetica
• riduzione dei consumi energetici da fonti fossili
• penetrazione fonti energetiche rinnovabili

Programma Regionale di Sviluppo

PREAC

PTR

PRIA

POR

PSR

PRTM

PRGReB

PTUA

PPR



10 MILIONI DI ABITANTI 
=consumatori=potenziali 

risparmiatori

20% produzione energia netta del Paese
¼ produzione idroelettrica italiana
22% consumi energetici totali del Paese

rifiuti urbani: 4,7 M.ni t (2017), 38% del 
prodotto va a incenerimento con  
recupero energetico: 3,3 m.ni di MW/h 
(50%termico-50%elettrico)
rifiuti speciali:29,4 m.ni t
Solo 1,5% a recupero energetico
73% recupero di materia

Circa 4 milioni di unità abitative
372 m.ni di mq di superficie residenziale
Circa il 52% condomini

825.000 imprese attive
29% AIA del Paese, circa 1800 impianti
3000 impianti gestione rifiuti (60%del nazionale)

1/5  dell’agricoltura e agroalimentare italiano
69% del territorio superfice dedicata

700 autostrade,10.000prov,1000 statali,58.000 com(Km)
200 porti turistici, 1000km coste navigabili

619.893 ettari di bosco, 26% del territorio
4,80 m.ni di t annue di CO2 assorbite (2014)

PECULIARITA’ DELLA LOMBARDIA 1/5  del GDP Italia, come 10° stato UE per dimensioni economiche

EXPORT= 31,5% del PIL regionale

679 corpi idrici fluviali e 54 lacustri/invasi 21 
sotterranei e sorgenti

246 siti Natura 2000 e 22,8% di territorio protetto



STRATEGIA

Dal PEAR al PREAC

Integrazione obiettivi energetici e climatici

Visione di lungo termine (2050)

Corresponsabilità e iniziativa dal basso

Innovazione dirompente diffusa:
da  - a +  >>> da riduzione a propulsione

Il nuovo paradigma lombardo

accelerazione dei FATTORI PROPULSIVI
della nuova economia sostenibile lombarda



STRATEGIA

PREAC 

programma a lungo termine di decarbonizzazione e circolarità del sistema economico
come robusta azione mitigatrice di contrasto alla deriva climatica e nuova visione
dell’impiego delle risorse, materiali ed energetiche, in termini di rinnovabilità e
compatibilità con la salute dell’uomo e la qualità dell’ambiente

RIDUZIONE EMISSIONI CO2 DEL 40% ENTRO IL 2030 e NEUTRALITA’ CARBONICA NETTA AL 2050

RIDUZIONE TRA IL 28 e IL 32% DEI CONSUMI DI ENERGIA IN TUTTI I SETTORI RISPETTO AI LIVELLI DEL 2005

PRODUZIONE DA FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI TRA IL 31% E IL 33% DEI CONSUMI FINALI DI ENERGIA

CRESCITA DEL SISTEMA PRODUTTIVO AL SERVIZIO DELLA DECARBONIZZAZIONE

RISPOSTA ADATTATIVA E RESILIENTE DEL SISTEMA LOMBARDO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI

Macro-obiettivi



Impegni volontari già assunti

- 20% al 2020

- 40% al 2030

- 80% al 2050

EMISSIONI CLIMALTERANTI

Riferimento

Media 

emissione 

pro-capite                     

(t CO2eq/ab)
Emissioni di 

riferimento del 2005

8,5

Emissioni 2020 6,9
Emissioni 2030 5,2
Emissioni 2050 0

Obiettivo pro-capite



2018

civile
44%

CONSUMI ENERGETICI PER USI FINALI



Consumi finali 2030:
Forbice tra i

17,5 e i 18,5 Mtep

-32% -28%

Baseline rispetto al 2005

- 36%

- 36%

- 9%

- 31%

- 26%

+ RISPARMIO NEI CONSUMI



+ RISPARMIO NEI CONSUMI

Edifici/alloggi Superficie (m.ni m2) Volumetria (m.ni m3)

Civile residenziale e terziario 4,7 milioni di unità abitative Circa 400

Edifici scolastici 5.834 scuole 14,5 65,5 

Servizi abitativi pubblici 161.491 alloggi 9,7 27,3

Edifici commerciali e industriali DA QUANTIFICARE

=> driver principale

PIANO COMPLESSIVO DI EFFICIENTAMENTO AL 2030

PRIORITA’

Edilizia sanitaria

Scuole

Edilizia residenziale pubblica

Impianti sportivi pubblici

Luoghi della cultura

Altri edifici di PA (es. Uffici)

CRITERI

➢ AGGREGAZIONE DELLA DOMANDA

➢ INTERVENTI PROFONDI

➢ MODELLO DI GESTIONE DIFFUSA MA PIANIFICATA

➢ SUPPORTO -> PUNTO ENERGIA E CLIMA X GLI EELL

➢ INTEGRAZIONE FONDI (GSE)

➢ INTEGRAZIONE POVERTA’ ENERGETICA

➢ DIGITALIZZAZIONE: SMART BUILDING

➢ CIRCOLARITA’ MATERIE PRIME E RIFIUTI PRODOTTI

PUBBLICO PRIVATO

➢ Stimolo alla domanda mediante

conoscenza dei potenziali da catasti

regionali

➢ Attuazione locale degli incentivi nazionali

con ENEA e GSE

➢ Supporto alla crescita della filiera

➢ Sostegno allo sviluppo di COMUNITA’

ENERGETICHE CONDOMINIALI



PRODUZIONE ENERGETICA DA FER



+ RINNOVABILI

Tecnologie 

alimentate 

da FER

Previsione Penetrazione interventi Incremento

Idroelettrico

Incremento di potenza 
elettrica minimo 

rispetto alla potenza 
installata

Incremento di circa il 6% 
rispetto alla potenza 

installata ad oggi
300 MWel

Bioenergie

Solide: incremento 
contenuto legato a reti 

locali di 
teleriscaldamento

Biogas: mantenimento 
della potenza installata 

post-incentivi con 
possibile riconversione 

a biometano e/o 
attraverso sistemi 

flessibili

Solide: Incremento di circa 
il 20% rispetto alla 

potenza installata ad oggi

Biogas: Stabilizzazione 
potenza installata di 

biogas

30 MWth

Pompe di 
calore

Forte incremento di 
tutte le tecnologie a 

pompe di calore

Incremento del 100% 
rispetto alla potenza 

attuale
800 MWth

Solare 
fotovoltaico

Forte incremento

Incremento
tra il 150% e il 240%
rispetto alla potenza 

installata

3.400 – 5.600 
MWel

Solare 
termico

Forte incremento
Incremento del 250% 
rispetto alla potenza 

installata
100 MWth



+ RINNOVABILI

incremento del parco fotovoltaico, prioritariamente tetti e pertinenze degli edifici e le aree
compromesse (discariche o lotti di discarica, cave dismesse, zone industriali dismesse e aree bonificate)

definizione aree idonee alle installazione degli impianti di produzione di energia da FER

revisione sistema autorizzativo:
• favorire il repowering e il revamping degli impianti esistenti, nei limiti delle competenze regionali;
• predisporre servizio di alerting per le Autorità competenti in riferimento a condizioni di particolare inefficienza;
• collegare titoli autorizzativi e mantenimento di livelli minimo di performance

mantenimento parco biogas e rinnovamento parco biomassa solido installato 

spinta schema di accumulo energetico distribuito + «veicole to grid»

Sviluppo del 10% del potenziale teleriscaldamento efficiente individuato sul territorio lombardo (+3,2
TWh) da calore di scarto, cogenerazione e fonti rinnovabili

=> Indirizzi chiave

Analisi nuove frontiere: fotovoltaico flottante in cava, agrovoltaico,….



+ INNOVAZIONE, + INVESTIMENTI, + IMPRESA

Transizione energetica=opportunità economica senza precedenti

Rafforzamento Asset esistenti

• fonti rinnovabili per la produzione di calore

• progettazione, installazione e gestione degli
impianti di produzione

• materiali e l’efficientamento energetico in edilizia

• recupero energetico da trattamento dei rifiuti
(adeguamento degli impianti di incenerimento
rifiuti lombardi ai criteri di efficienza energetica
MTD)

• realizzazione reti di teleriscaldamento urbano

• utilizzo presso i cementifici lombardi dei
combustibili solidi secondari (CSS)

Ricerca di leader tecnologica negli asset emergenti

• produzione rinnovabile (teleriscaldamento di IV generazione, geotermia a bassa
entalpia, bio-fuel, energy storage) e gestione digitale degli impianti

• decentramento della produzione e interazione dinamica e interattiva tra
produttori e consumatori (smart meter, blockchain)

• efficienza energetica in ambito civile e industriale: tecnologie per l’isolamento in
ambito edilizio, solare integrato nell’edificio, gestione integrata dell’energia in
ambito produttivo, recupero energetico innovativo da impianti gestione rifiuti

• gestione smart di sistemi energetici (distretti urbani ed industriali smart,
comunità dell’energia, Vehicle to Grid (V2G)

• idrogeno: raggio breve -> penetrazione nel settore dei trasporti, raggio medio-
lungo -> tecnologia di transizione per flessibilità del sistema con il power-to-gas,
stoccaggio su larga scala e ciclo produzione-conversione-utilizzo

• decarbonizzazione dei trasporti (biometano anche per autotrazione,
elettrificazione della rete autostradale eHighway, ricarica ad induzione) e delle
attività produttive (progressiva eliminazione del carbone dai cicli dove
sostenibile)

• cattura e sequestro CO2 nei suoli agricoli e nei sistemi industriali energivoriNuove professioni



+ TERRITORIO, + COMUNITA’

allargare consenso e capacità 

partecipativa dei territori al 

raggiungimento degli obiettivi

riallacciare i territori 
in strutture a rete 

bidirezionali 

rinvigorire la dimensione 
spaziale-territoriale 

delle policies 

energia “a km 0” => comunità dell’energia = i pilastri di un sistema energetico resiliente

penetrazione delle rinnovabili per macrosistemi locali = equilibrio evolutivo dei territori 

smart region = evoluzione intelligente dei territori (non delle sole città), come elemento 
di collegamento tra più poli e capace di coniugare le comunità dei territori

Nuovo modello di crescita coesivo e generativo

Soluzioni applicative



TERRITORIALIZZAZIONE DELLE POLITICHE

DISTRIBUZIONE FER

PRIMA ANALISI SWOT



TERRITORIALIZZAZIONE DELLE POLITICHE

SVILUPPO FER 
PER SISTEMA 
TERRITORIALE

SVILUPPO 
COMUNITA’ 
ENERGETICHE 
PER SISTEMA 
TERRITORIALE



+ RESILIENZA AL CAMBIAMENTO CLIMATICO

RISPOSTA ADATTATIVA 
SISTEMA ENERGETICO

MISURE 

ECO-SYSTEM BASED

RIGENERAZIONE 
URBANA

PRODUZIONE E 
CONSUMO ALIMENTARE 

✓ Sicurezza nell’approvvigionamento materia prima
✓ Incremento di sostenibilità e flessibilità della rete
✓ Valutazione e gestione dei rischi da  CC

✓ Modelli agricoli conservativi e migliorativi della funzione 
ecosistemica del suolo, carbon market

✓ Conservazione della biodiversità
✓ Pratiche zootecniche sostenibili

✓ Recupero aree degradate e patrimonio dismesso in linea 
con efficienza energetica in edilizia e sviluppo FER

✓ Forestazione urbana

✓ Post produzione (packaging, trasporti, trasformazione,…)
✓ Riduzione spreco alimentare



QUADRO DELLE NECESSITA’ DI INVESTIMENTI AL 2019        

27,5 mld euro aggiuntivi per FV

26 mld euro per reti di distribuzione
10 mld euro per reti di trasmissione
10 mld euro per accumulo (pompaggi e batterie)

3

proporzionalmente al PIL 
della Lombardia 

sul decennio 2020-2030
serviranno 

per il raggiungimento 
degli obiettivi comunitari

34 miliardi di euro
aggiuntivi rispetto agli 
investimenti correnti
di cui circa 5 per FV

FINANZIAMENTI



FINANZIAMENTI

37% dei fondi del 
Next generation EU

per attuazione 
Green Deal

FESR = almeno il 30% 
a OS2 

«una Europa più verde» 



Approvazione 
Atto di Indirizzi

d.c.r 1445 
24/11/2020

Assegnazione 
incarico VAS      
maggio 2021

Assegnazione 
incarico 
supporto 

specialistico 
maggio 2021

Redazione 
documento di Scoping

1 conferenza di valutazione
e Forum pubblico

ottobre 2021

In sovrapposizione

Redazione PROGRAMMA 

Redazione RAPPORTO AMBIENTALE 
e Studio di Incidenza

Presa d’atto 
in Giunta 
proposta 

PREAC e RA 

aprile 2022

Deposito 60 
gg fase di 
raccolta 

osservazioni 

2 Conferenza 
di 

Valutazione

Parere 
Motivato

Valutazione di 
Incidenza 

Giugno 2022

D.G.R 
Approvazione 
PREAC relativi 
documenti di 

VAS

Ottobre 2022

PERCORSO



OSSERVATORIO REGIONALE PER LA TRANSIZIONE ENERGETICA 

Corresponsabilità            

Confronto su esigenze 

Individuazione strategie

Analisi tecniche 
specifiche in gruppi tematici

ANCI e UPL

Confindustria Lombardia, Elettricità Futura, ANCE Lombardia,
Confcommercio Lombardia, Confartigianato, FIPER, Cluster
LE2C, Federdistribuzione, Rete Irene, ANACI, AssoESCO,
Anigas, AGICI Srl, ARSE, GBC, CasaClima

Università: MI-Bicocca, Bergamo, Brescia, Insubria,
Politecnico Milano, Università Bocconi

Enti di ricerca: RSE, GSE, ENEA

Legambiente

ORGANIZZAZIONI SINDACALI

ENI, A2A, ENEL

Direzioni generali Territorio, Politiche Sociali, Sviluppo
Economico, Agricoltura, ARIA, ARPA, POLIS, ERSAF, FLA

PARTECIPAZIONE E CONDIVISIONE



Grazie dell’attenzione
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